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In ascolto della Parola  -  Gesù sta passando, 

è in cammino. Per ben 3 volte troviamo il verbo 

vedere. Non è tanto un vedere fisico, ma indica 

la capacità di cogliere la realtà più profonda e 

bella dell'altro: è vedere oltre la vista. E così 

Giovanni Battista “vede” nel Nazareno che si 

avvicina il Messia servo di JHWH; i due discepoli 

“vedono” dove Gesù rimane, e rimangono con 

lui, dando una svolta radicale alla loro vita. 

Giovanni fissa lo sguardo su di lui e lo indica 

dicendo: ecco l'agnello di Dio. Come i discepoli 

ebbero bisogno del Battista, così noi per capire la 

nostra vocazione e per crescere nel cammino di 

fede abbiamo bisogno di qualcuno che ci indichi 

Gesù, che ci aiuti a conoscerlo: ecco il ruolo della 

guida spirituale. La ricerca della volontà di Dio 

abbisogna di mediazioni umane, di persone 

capaci di essere segni, capaci di orientare il 

cammino di una persona e di generare alla vita 

secondo lo Spirito. La guida spirituale non è colui 

o colei che seduce portando anime a sé, ma che 

conduce a Cristo, per aiutare ad innamorarsi di 

lui, a conoscerlo, a seguirlo. Per Andrea fu il 

Battista, per Pietro lo stesso Andrea: per te chi è? 

E se hai una guida spirituale, cerchi di essere 

fedele a quanto ti dice? I due discepoli sentono le 

parole del Battista e seguono Gesù, l'agnello di 

Dio. I discepoli sono affascinati: in un mondo 

dove molti vivono all'insegna dell'egoismo, 

sempre alla ricerca del proprio piacere, immagine 

e successo, o che si illudono di amare “a part-

time” finché fa comodo. Ecco invece uno libero 

di vivere per Dio, di sacrificarsi per gli altri, 

capace di amare sul serio. Lo iniziano a seguire, 

avvertendo un desiderio profondo di pienezza, 

di libertà. E Gesù, intercettando i desideri più 

profondi del cuore umano, si voltò verso di loro 

chiedendo: che cosa cercate? Non chi cercate, ma 

che cosa. E tu che cerchi? Guardati dentro: forse 

dirai: la pace, la felicità, il senso della mia vita. Se 

cerchi questo, bene, è proprio Gesù che stai 

cercando! E solo in lui lo possiamo trovare. 

Siamo tutti invitati a cercare Dio e la sua volontà: 

è questo l'anelito più profondo del cuore umano, 

e come disse S. Agostino: “Tu ci hai fatto per te e 

il nostro cuore è inquieto finché non riposa in 

te”. Per questo i discepoli gli chiedono: dove 

dimori? Non è la richiesta dell'indirizzo di casa; 

nel Vangelo di Giovanni il verbo dimorare, 

rimanere, è il verbo della profonda comunione 

con Dio, come a dire: chi sei davvero? dove 

poggi la tua vita? dove trovi saldezza e stabilità? 

Gesù dimora nel Padre, nella sua Parola, nel suo 

amore. Vive in profonda comunione con lui: 

ecco dove trova forza, dove attinge Amore. Per 

capirlo, i discepoli dovranno camminare con lui: 

non lo si può capire e imparare per 

informazione, ma bisogna fare un'esperienza: 

venite e vedrete. I discepoli nel Vangelo lo 

seguono e ne rimangono affascinati, al punto da 

ricordare pure che ore fossero quando Gesù li 

chiamò: le quattro, l'ora decima secondo la 

misurazione ebraica del tempo. Il dieci è simbolo 

della pienezza: ecco, Gesù è la pienezza che il 

cuore dell'uomo cerca! E solo la relazione con lui 

sazia. Subito Andrea corre da Simone per dirgli: 

guarda che abbiamo trovato il Messia. E Pietro 

andò da Gesù. Tutti siamo chiamati ad 

annunciare la gioia dell'incontro con il Signore, 

per condurli a lui, senza ostacolarli con la cattiva 

testimonianza. Tanti hanno bisogno delle nostre 

parole, della nostra testimonianza per aprirsi al 

Signore e seguirlo: gli altri, vedendoci e 

sentendoci, sono invogliati a farlo? E Gesù, 

fissando Simone, ne rivela l'identità più 

profonda: tu sei Pietro, quel Pietro che a suo 

tempo porrà come guida della sua Chiesa, segno 

di un destino inatteso e grandioso. L'incontro con 

Cristo non è mai un avvenimento superficiale, 

ma profondo: è un sentirsi conosciuti 

profondamente, amati per ciò che ci è. È Gesù 

che cambiandogli il nome, svela a Pietro la sua 

identità più profonda, la sua vocazione: così 

ognuno di noi ha una missione da compiere, una 

vocazione, che è la sua identità più profonda, la 

verità della sua relazione con Dio. Non si tratta 

di capire solo che cosa fare (geometra, 

contadino, infermiera...) ma chi sono davvero. La 

vita non è tutta da inventare, ma da scoprire: 

siamo amati, pensati, desiderati per una missione 

d'amore ben precisa: e Dio ci ha equipaggiato dei 

giusti talenti per compierla. Gesù oggi ci invita a 

guardarci dentro, a lasciarci guardare da lui, a 

farci aiutare per far esperienza di lui, per capire 

davvero chi sia lui e chi siamo noi, per sbocciare 

secondo verità ed essere felici ora e per l'eternità.  

                      Missionari della Via 

Dal Vangelo secondo Giovanni (Gv 1,35-42) -  In quel tempo Giovanni stava con due dei suoi 

discepoli e, fissando lo sguardo su Gesù che passava, disse: «Ecco l’agnello di Dio!». E i suoi due discepoli, 

sentendolo parlare così, seguirono Gesù. Gesù allora si voltò e, osservando che essi lo seguivano, disse 

loro: «Che cosa cercate?». Gli risposero: «Rabbì – che, tradotto, significa maestro –, dove dimori?». Disse 

loro: «Venite e vedrete». Andarono dunque e videro dove egli dimorava e quel giorno rimasero con lui; 

erano circa le quattro del pomeriggio. Uno dei due che avevano udito le parole di Giovanni e lo avevano 

seguito, era Andrea, fratello di Simon Pietro. Egli incontrò per primo suo fratello Simone e gli disse: 

«Abbiamo trovato il Messia» – che si traduce Cristo – e lo condusse da Gesù. Fissando lo sguardo su di lui, 

Gesù disse: «Tu sei Simone, il figlio di Giovanni; sarai chiamato Cefa» – che significa Pietro.   

http://www.parrocchiasanmartinodilupari.it
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Appuntamenti della Settimana  

17  gennaio  –   DOMENICA  -     II del T. O.    -  B                

19  gennaio  –   MARTEDI’     

       ore 20.45: Direttivo Polisportiva in collegamento on line 

20  gennaio  –   MERCOLEDI’     

       ore 20.45: Ascolto della Parola, in Video-Conferenza (Mc 1,14-20)  

                                                             Su: meet.google.com/hyj-rusf-nwi       

21  gennaio  –   GIOVEDI’     

       ore 9.00-11.30: Confessioni in Cripta  

23  gennaio  –   SABATO    

       ore 16.00 - 18.00: Confessioni in Cripta  

24  gennaio  –   DOMENICA della Parola di DIO  -     III del T. O.    -  B 

25   gennaio   -     LUNEDI’ 

        ore 20.30: Incontro genitori 3a elementare in Duomo 

  ore 20.45: CPAE 

SETTIMANA DI PREGHIERA PER L’UNITA’ DEI CRISTIANI 18 - 25 GENNAIO 2021 
“Rimanete nel mio amore: produrrete molto frutto”   (Gv 15,5-9) 

Il tema scelto tratto dal Vangelo di Giovanni 15,1-17 è:  
“Rimanete nel mio amore: produrrete molto frutto”.  

Letture: 
18/1: Chiamati da Dio “Non siete voi che avete scelto me, ma io ho scelto voi”           Gn 12,1-5  Gv 1,35-51   

19/1: Maturare interiormente “Rimanete uniti a me, e io rimarrò unito a voi”              Ef 3,14-21 Lc 2,41-52 

20/1: Formare un solo corpo “Amatevi gli uni gli altri come io ho amato voi”       Col 3,12-17 Gv 13,1-15.34-35   

21/1: Pregare insieme “Io non vi chiamo più schiavi. Vi ho chiamato amici”                 Rm 8,26-27 Lc 11,1-4  

22/1: Lasciarsi trasformare dalla Parola “Voi siete già liberati grazie alla Parola che vi ho annunziato” 

                                                                                                                                Dt 30,11-20 Mt 5,1-12 

23/1: Accogliere gli altri “Vi ho destinati  a portare  molto frutto, un frutto duraturo”  Gn 18,1-5 Mc 6,30-44  

24/1: Crescere nell’unità “Io sono la vite. Voi siete i tralci”                              1Cor 1,10-13; 3,21-23 Gv 17,20-23 

25/1: Riconciliarsi con l’intera creazione “Perché  la mia gioia sia anche vostra, e la vostra gioia sia perfetta” 

                                                                                                                                        Col 1,15-20 Mc 4,30-32   

PASSI di PACE  - UN CAMMINO DISARMANTE 
Domenica 17 gennaio, alle ore 18.30 - Terzo passo CONOSCERE: Nel nostro 
mondo ormai si vive una “guerra a pezzi” (Fratelli Tutti, 259) - MIRIAMO ALLA 
PACE, tavola rotonda dalla diocesi di Padova con Lisa Clark co-presidente 
dell’International Peace Bureau, Francesco Vignarca coordinatore delle 
Campagne di Rete Italiana Pace e Disarmo, Carlo Cefaloni redattore di “Città 

Nuova” e p. Mario Menin direttore di Missione Oggi” esperienze dalle nostre diocesi. 
Venerdì 22 gennaio, alle ore 12.00 - Quinto passo SPERARE: L’obiettivo finale 
dell’eliminazione totale delle armi nucleari diventa sia una sfida sia un imperativo morale e 
umanitario (Fratelli Tutti, 262) - PACE AL DECOLLO, riprese da Aviano diocesi di Concordia 
Pordenone.  

L’ASSOCIAZIONE AUSER, IL COMUNE E LA PARROCCHIA DI S. MARTINO DI LUPARI, LA PARROCCHIA DI 
BORGHETTO PROPONGONO: NUOVI SERVIZI DI VOLONTARIATO 

→ TELEFONO AMICO: L’ascolto che cura, come atto di donazione. All’altro capo del filo, ci sono  
     persone vere, volontari, che conoscono il territorio e le persone del territorio, che credono nel  
     dovere di reciprocità, nel dialogo che è incontro e cura. E questo nel riconoscimento e nel  
     rispetto profondo della persona che chiama. Un servizio di ascolto e aiuto, una, due volte alla  
     settimana per le persone sole e chiuse in casa. 
→  PASTI A CASA: Un servizio giornaliero ( da lunedì al venerdì alle ore 12.00 circa) di consegna di  
      un pasto principale, comprendente: un primo, un secondo con contorno, frutta o dolce, al 
      costo di sei euro. 
I Cittadini interessati possono rivolgersi: all’assistente sociale - 049/9467462, ai servizi 
sociali del Comune - 049/9460408 int. 4 e all’Auser - 333.7890058 Luciana Brunati. 

DISTRIBUZIONE DEL NOTIZIARIO 

Le persone incaricate per la consegna del Notiziario possono passare a ritirarlo presso la 
Casa delle Suore, da venerdì 22 gennaio, dopo le ore 16.30.  



DONAZIONE ALLA PARROCCHIA ATTRAVERSO BONIFICO BANCARIO  
Chi desidera fare una donazione alla Parrocchia per la Cripta,  

può farlo anche con bonifico bancario, utilizzando il  
Codice IBAN: IT 94 J 08327 62820 000000006118,  

intestato a PARROCCHIA DI SAN MARTINO DI LUPARI.  

OFFERTE “UN MATTONE PER LA CRIPTA” 

In questa settimana: Euro  14/ 13/ 5/ 100/ 50/ 150/ 1000/ 20/ 50/                                                        

BILANCI DI PACE 2021  - “VENTI DI SPERANZA… CAMMINI DI PACE”  
Bilanci di Pace è un’iniziativa proposta dalla Diocesi di Treviso, in particolare da 
Caritas Tarvisina, Pastorale Sociale e del Lavoro, Pastorale della Salute, Centro 
Missionario, Ufficio Pastorale delle Migrazioni (Migrantes) e Vita del Popolo, 
che vuole essere un’occasione per riflettere e confrontarsi sul perché di tanta 
sofferenze ed ingiustizia, un’occasione per andare alle radici della pace vera. 
L’obiettivo delle due serate, previste in streaming per il 20 e il 27 gennaio, è 
ridestare le coscienze richiamando l’attenzione sui tanti conflitti dimenticati 
che rendono il Mediterraneo una polveriera. In particolare ci aiuteranno in 
questo cammino Nello Scavo, giornalista di Avvenire, che parlerà dei conflitti 
dimenticati e della gestione geopolitica del Mediterraneo, e due testimonianze 

di costruzione della pace, una dal Libano (Padre Michel Abboud, presidente di Caritas Libano) e 
una dalla Turchia (Mons. Paolo Bizzetti, vicario apostolico dell’Anatolia). 
Mercoledì 20 gennaio, alle ore 20.30: “Urla e silenzi di guerra” - Conflitti 
dimenticati e la gestione geopolitica del Mediterraneo: Intervento di Nello Scavo, 
giornalista di Avvenire. 
Mercoledì 27 gennaio, alle ore 20.30: “Sentinelle di pace” - Per costruire la pace, 
custodiamo le diversità: Testimonianza dal Libano:  Padre Michel Abboud, presidente 
di Caritas Libano e Testimonianza dalla Turchia:  Mons. Paolo Bizzetti, vicario 
apostolico dell’Anatolia. 
Gli incontri si potranno seguire on line, in diretta collegandosi il giorno dell’evento dal 
nostro sito: www.caritastarvisina.it.   

D A C C I  O G G I  I L  N O S T R O  P AN E  Q U O T I D IA N O :  S EN Z A  U N A  C U L T UR A  D E L L A  
C U R A  N O N  C I  S A R A ’  UN A  S O C I E T A ’  P AC I F I C A  E  C O E S A   

Continua la campagna Caritas-FOCSIV “Dacci oggi il nostro pane quotidiano”. «In molte parti del 
mondo occorrono percorsi di pace che conducano a rimarginare le ferite, c’è bisogno di artigiani di 
pace disposti ad avviare processi di guarigione e di rinnovato incontro con ingegno e 
audacia». Il 2020 è stato segnato dal COVID-19 e ora è necessario l’impegno di tutti per rialzarsi 
ed uscire migliori da questa crisi. Serve quella che il Pontefice definisce cultura della cura, cioè un 
«impegno comune, solidale e partecipativo per proteggere e promuovere la dignità e il bene di tutti, 
quale disposizione ad interessarsi, a prestare attenzione, alla compassione, alla riconciliazione e alla guarigione, al 
rispetto mutuo e all’accoglienza reciproca». Questa è la via privilegiata per la costruzione della pace, per porre fine ai 
conflitti che continuano a coinvolgere una settantina di Stati – tra cui Libia, Yemen, Birmania, Iraq, Siria, Pakistan, 
Nigeria, Africa subsahariana, Medio Oriente, Nagorno-Karabakh, Ucraina, Venezuela – e circa 900 tra milizie, 
guerriglieri, gruppi terroristici, separatisti, anarchici. Ma anche per risolvere crisi tra loro fortemente connesse, 
come quella climatica, alimentare, economica e migratoria, che la pandemia ha aggravato, provocando lutti, 
sofferenze e disagi. È’ proprio l’originale proposta di ‘società della cura’ ad essere l’oggetto al centro del dibattito da 
una vasta ed eterogenea galassia di movimenti sociali, associazioni, attivisti che hanno in qualche modo 
profeticamente anticipato di pochi mesi il Messaggio di Papa Francesco, riconoscendo molte delle stesse priorità e 
degli stessi temi: la conversione ecologica della società; lavoro; reddito e welfare nella società della cura; la 
riappropriazione sociale dei beni comuni e dei servizi pubblici; la centralità dei territori e della democrazia di prossimità; 
pace, cooperazione, accoglienza e solidarietà; scienza, tecnologia e finanza al servizio della vita e dei diritti. Sul sito 
della Campagna www.insiemepergliultimi.it, accanto a materiali di approfondimento e riflessione su questo tema, 
vengono proposti interventi nelle varie aree del mondo delle Caritas e dei soci FOCSIV. Si può fare una donazione 
attraverso bonifico bancario o carta di credito (causale “Caritas Italiana-FOCSIV Insieme per gli ultimi”). 

AVVISO RIGUARDO GIORNALI E RIVISTE IN DUOMO 

Le persone che desiderano acquistare la stampa presente negli espositori in Duomo, sono 
invitate a non prendere i giornali recanti il nome degli abbonati, bensì quelli senza nome, 
mettendo l’importo corrispettivo nelle apposite cassette.  

http://www.insiemepergliultimi.it/
https://societadellacura.blogspot.com/
http://www.insiemepergliultimi.it/
http://www.insiemepergliultimi.it/


Intenzioni S. Messe della Settimana  dal  18 gennaio al   23 gennaio 2021 

LUNEDÌ   

18 GENNAIO  

 

EB 5,1-10   

SAL 109 

MC 2,18-22  

18.30 

 

SANTE TOSO/ GINO ANTONIETTA E ELISA STOPPA/ FAM. GIUSEPPE TONIN/ 
ENZO FIOR/ EUGENIO MORO/ ANTONIETTA STOCCO E SEVERINO/ NICOLA 
ANTONIO CECCATO/ GIUSEPPE FIOR/ MATILDE BELLON E ZELINDO 
ANTONELLO/ PIETRO SGARBOSSA MARIA E CARMELA/ BRUNO E COLOMBA 
REFFO/ GIOVANNI REFFO E MARIA BACCHIN/ FAM. NICOLÒ REGINATO  

MARTEDÌ   

19 GENNAIO 

 
 

EB 6,10-20    

SAL 110 

MC 2,23-28  

18.30 

ELEONORA BEGHETTO E ANTENORE STOCCO/ ALDINA MARIA E GIACINTO 
TOSO/ FAM. DANIELE MURAROTTO/ LINA E AUGUSTO FIOR/ FULVIO 
BERGAMIN E GIOVANNI/ GIUSEPPINA STELLA E VITTORIO ANTONELLO/ 
DOMENICO LORIGGIOLA/ LORENZO ADELINA E LUISA BIZZOTTO/ GIOVANNI 
ZANELLA 

MERCOLEDÌ   

20 GENNAIO 

 

EB 7,1-3.15-17 

SAL 109 

MC 3,1-6 

  18.30 

ELENA BOLZONELLO E FRANCESCO CATTAPAN/ BRUNA STEFAN/  

LEONIO BERTOLO E ADRIANA/  

ELIO BIONDO/ GIUSEPPE E GOVANNA MENEGHETTI 

GIOVEDÌ   

21 GENNAIO 

S. AGNESE 

EB 7,25 - 8,6 

SAL 39 

MC 3,7-12 

18.30 

VIVI E DEF. MADONNA DELLA SALUTE/ ROBERTO REGINATO/ LIVIA  BIANCA 
SERATO E GIROLAMO TONIN/ EMILIO LUIGIA E SUOR MADDALENA 
BORDIGNON/ GIOVANNI GIUSEPPE SANTINA LIVIERO/ GENESIO AMABILE 
DAMIANO FIOR/ LINO PAROLIN/ CESARE STOCCO/ ANIME DEL PURGATORIO/ 
PIETRO LONGO/ MARIA E PIETRO BERGAMIN/ AGNESE EVARISTO BERGAMIN/ 
SILVIO BERGAMIN E PRIMO/ FRANCO BAGGIO 

VENERDÌ              

22 GENNAIO 

  

EB 8,6-13 

SAL 84 

MC 3,13-19 

 18.30 
MARIA-BIANCA LINDA E ANTONIO ANTONELLO/ FAM. IRENE GASPARIN/ 
BRUNO SGAMBARO E IDA PINTON/ MARCO ALUIGI/ ANTONIO BAGGIO E 
VIRGINIA BIZZOTTO/ ILLARIO PETTENUZZO 

SABATO   

23 GENNAIO  

 

EB 9,2-3.11-14 

SAL 46 

MC 3,20-21 

 9.00 
FAM. FRANCESCHINI/ ANIME DIMENTICATE/ GIUSEPPINA CECCHIN/ ANIME 
DEL PURGATORIO 


